
Dal Vangelo secondo Marco 1,16-20 
 

Passando lungo il mare di Galilea, [Gesù] vide 

Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre 

gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 

Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò 

diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono 

le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide 

Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, 

mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E 

subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre 

Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro 

a lui. 
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per adultissimi 

VENERDÌ 20 OTTOBRE 2023 

Oratorio – S. Vito al Tagliamento 



Salmo 63 (62) 

O Dio, tu sei il mio Dio, 

dall'aurora io ti cerco, 

ha sete di te l'anima mia, 

desidera te la mia carne 

in terra arida, assetata, senz'acqua. 

Così nel santuario ti ho contemplato, 

guardando la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché il tuo amore vale più della vita, 

le mie labbra canteranno la tua lode. 

Così ti benedirò per tutta la vita: 

nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Come saziato dai cibi migliori, 

con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. 

Quando nel mio letto di te mi ricordo 

e penso a te nelle veglie notturne, 

a te che sei stato il mio aiuto, 

esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 

A te si stringe l'anima mia: 

la tua destra mi sostiene [...] 

Il trattino – don Bruno Ferrero 

L’incisore di lapidi funerarie alzò lo scalpello e disse: “Ho 

finito”. L'uomo esaminò la pietra: la foto del padre, le due 

date 1916 e 2000 separate da un trattino di un paio di 

centimetri. Poi scosse la testa e disse: "Non so come 

spiegarmi, ma mi sembra così poco. Vede, mio padre ha 

avuto una vita piena, lunga, avventurosa. Vorrei si intuisse 

in qualche modo la sua infanzia in una grande famiglia, la 

campagna ricca di verde e di animali, i lavori pesanti, la 

soddisfazione di un buon raccolto, le preoccupazioni per i 

temporali estivi, la siccità... Poi la guerra, le divise, le 

tradotte, la ferita, la fuga da un campo di prigionia, 

l'incontro con mia madre... I figli che nascono, crescono, si 

sposano, i nipotini che arrivano uno dopo l'altro... Poi la 

vecchiaia serena, la malattia, certo, ma anche l'affetto, 

l'amore, l'entusiasmo, la passione, le lunghe giornate di 

lavoro, le ansie, le preoccupazioni, le gioie...".  

L'incisore ascoltava con attenzione, poi impugnò lo 

scalpello e il martello e con quattro rapidi colpi allungò il 

trattino tra la data di nascita e quella di morte di quasi 

mezzo centimetro.  

Si voltò verso l'uomo e fece: "Va meglio così?..." 

 

La vita non può essere un trattino tra due date. 

Abbraccia ogni istante della tua vita. Adesso. 

La vita è tutto quello che hai. 

 


